
3. I SOGGETTI DEL 
RAPPORTO GIURIDICO: 

 LE PERSONE FISICHE E LE 
PERSONE GIURIDICHE  



SOGGETTI DEL DIRITTO 

•  Sono soggetti del rapporto giuridico:  
– PERSONE FISICHE cioè individui. 
– ENTI cioè società, associazioni, enti, 

sindacati, partiti. 





PERSONE FISICHE = 
esseri umani 

Giuridica D’agire 



•  E’ la capacità di AVERE dei diritti e dei doveri.  
•  Si acquista con la NASCITA  
•  Si perde con la MORTE 
•  Spetta a TUTTI gli individui. 



•  E’ la capacità di ESERCITARE i propri diritti.  
•  Si acquista con la MAGGIORE ETA‘ 
•  Manca agli INCAPACI D’AGIRE 



ASSOLUTI RELATIVI 



• MINORE 
 
• INTERDETTO 

• MINORE 
EMANCIPATO 
 
•  INABILITATO 



INCAPACI D’ AGIRE 
ASSOLUTI 
•  Non possono fare da 

soli nessun atto 
giuridico. 

•  Al loro posto agiscono 
i loro rappresentanti 
legali: genitori/
TUTORE. 

RELATIVI 
•  Possono fare da soli 

gli atti di ORDINARIA 
AMMINISTRAZIONE. 

•  Per gli ATTI DI 
STRAORDINARIA 
amministrazione sono 
assistiti dal 
CURATORE. 



• MINORE 
 
• INTERDETTO 

• giudiziale 
• legale 



•  E’ un incapace assoluto:  non può fare da solo 
nessun atto giuridico. 

•  Per lui agiscono i suoi rappresentanti legali:  i 
GENITORI o in mancanza (per morte o altre 
cause) un TUTORE nominato dal giudice. 



GENITORI O TUTORE 

•  I GENITORI O IL TUTORE esercitano la 
POTESTA’sul minore: devono agire 
nell’interesse del minore. 

•  Possono compiere liberamente gli atti di 
ordinaria amministrazione. 

•  Per gli atti che di straordinaria 
amministrazione occorre anche 
L’AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE che 
verifica l’interesse del minore. 



ATTI DI MODICO VALORE 

•  Il minore può fare da solo atti di scarso 
rilievo  (ad esempio compra da solo 
oggetti di modesto valore, prende il tram..) 
perché si presume abbia il consenso dei 
genitori. 



CAPACITA’ DEL MINORE 

ECCEZIONI: a sedici  anni   
•  può riconoscere un figlio naturale;  
•  è  richiesto il suo consenso per essere 

riconosciuto figlio  naturale;  
•  può  essere ascoltato in caso di disaccordo dei 

genitori sull'indirizzo  della vita familiare; 
•  può essere autorizzato a  contrarre matrimonio 
•  all'età di riconoscimento della  capacità 

lavorativa può esercitare i diritti e le azioni 
relative al suo lavoro 



•  Il giudice può con una sentenza, su 
richiesta dei familiari, dichiarare interdetto 
giudiziale chi ha una grave e abituale 
malattia mentale. 

•  L’interdetto giudiziale è un incapace 
ASSOLUTO. 

•  Il giudice nomina UN TUTORE che agisce 
al posto dell’interdetto. 



• E’ una persona condannata 
all’ergastolo o alla reclusione per 
più di cinque anni. 

• Con la sentenza di condanna il 
giudice nomina un TUTORE per gli 
atti patrimoniali dell’interdetto 
legale. 



• MINORE EMANCIPATO 
 
•  INABILITATO 



•  E’ un minore che ha compiuto ALMENO 
16 ANNI ed è SPOSATO 

•  Per sposarsi occorre 
L’AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE. 

•  Il minore emancipato può fare da solo gli 
atti di ordinaria amministrazione. 

•  Il giudice nomina un CURATORE che 
assiste il minore per gli atti di straordinaria 
amministrazione. 



Il giudice può, su richiesta dei familiari, 
dichiarare,  con una sentenza, l'inabilitazione di: 
•  un malato di mente meno grave 

dell'interdetto giudiziale; 
•  Un tossicodipendente, alcolizzato, prodigo 

se sperperano il patrimonio della famiglia; 
•  Un cieco/sordomuto dalla nascita se non 

hanno avuto un'educazione adeguata. 
 
Il giudice nomina un CURATORE che  assiste 
l’inabilitato per gli atti di straordinaria 
Amministrazione. 



AMMINISTRATORE DI 
SOSTEGNO 

•  L’amministrazione di sostegno è una figura 
istituita con la Legge n.6/2004  

•  L’amministratore di sostegno tutela chi 
(beneficiario), pur avendo difficoltà nel provvedere ai 
propri interessi, non necessita comunque di 
ricorrere all'interdizione o all'inabilitazione.  

•  L’amministratore è nominato dal giudice 
possibilmente tra i familiari eventualmente anche su 
richiesta della stessa persona interessata. 



AMMINISTRATORE DI 
SOSTEGNO 

Il giudice stabilisce: 
•  gli atti che possono essere stabiliti solo 

dall’amministratore. 
•  Gli atti che possono essere eseguiti dal 

beneficiario solo se assistito 
dall’amministratore. 

•  Tutti gli altri atti possono essere svolti dal 
solo beneficiario 



Sede della persona fisica 

•  RESIDENZA: il luogo in cui abitualmente 
vive 

•  DOMICILIO: la sede principale della 
propria attività 

•  DIMORA: il luogo in cui vive 
occasionalmente 


